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MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI  

UFFICIO CIRCONDARIALE MARITTIMO  
GUARDIA COSTIERA  

LAMPEDUSA 
Piazza Castello 18 - +39 0922 970141 – www.guardiacostiera.it/lampedusa-isola - cp-lampedusa@pec.mit.gov.it   

 
ORDINANZA N.  30/2017 

 
“Interventi impianto di depurazione Lungomare L.RIZZO” 

 
Il Capo del Circondario Marittimo e Comandante del Porto di Lampedusa, 
 

VISTI: 
- il verbale di consegna n.52 del 19.11.2015 Regione Siciliana, dell’area demaniale marittima 

di complessivi mq. 1.990,00 di cui 1805,00 di area a terra e mq 185,00 di specchio acqueo in 
località Lampedusa per la realizzazione di lavori di adeguamento e ampliamento 
dell’esistente impianto di depurazione di Lampedusa; 

- il progetto esecutivo della Presidenza del Consiglio dei Ministri Assessorato Regionale 
dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità, con il quale autorizza l’impresa esecutrice dei 
lavori alla realizzazione della condotta sottomarina alla Ditta NUROVI s.r.l. con sede in 
CATANIA (CT) in via MISTERBIANCO, 01, partita IVA 01803830858; 

- la planimetria del Progetto Esecutivo della Presidenza del Consiglio dei Ministri Assessorato 
Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità; 

- l’istanza prot. 0013348 in data 13.10.2017 della Ditta “NUROVI s.r.l.” con sede in via 
Misterbianco,01 – Catania (CT), per gli interventi di adeguamento ed ampliamento 
dell’esistente impianto di depurazione nel Comune di Lampedusa, connesso al sistema di 
collettamento, sollevamento finale dei liquami e condotta sottomarina, intesa ad ottenere 
l’autorizzazione all’esecuzione di lavori sulla manto stradale di Luigi Rizzo per la 
realizzazione di raccordi fognari tra le vecchie condotte fognarie e quelle di nuova 
realizzazione;  

- il Regolamento del Circondario Marittimo e del Porto di Lampedusa, approvato e reso 
esecutivo con Ordinanza 10/2007 in data 10.04.2007 e ss.mm. ed ii.;  

- il D.M. 13.01.1979 e ss. ii. e mm., recante norme per l’attività di sommozzatore in servizio 
locale; 

- gli artt. 17, 30 e 81 del Codice della Navigazione e l’art. 59 del regolamento di esecuzione; 
 

RAVVISATA la necessità di dover emanare norme per quanto di competenza dell’Autorità 
Marittima, ai fini della sicurezza della navigazione e portuale; 

 

RENDE NOTO 
 

che la Ditta NUROVI S.r.l.” con sede in via Misterbianco,01 – Catania (CT) dal 17 ottobre 2017 al 
20 novembre 2017, effettuerà dei lavori di adeguamento ed ampliamento dell’esistente impianto di 
depurazione nel Comune di Lampedusa, connesso al sistema di collettamento, sollevamento finale 
dei liquami e condotta sottomarina, con la presenza di Mezzi e Maestranze sulla sede stradale 
lungo il tratto stradale del lungomare Luigi Rizzo del Porto di Lampedusa. I lavori consistono 
nell’effettuare raccordi su alcuni tratti fognari tra la vecchia condotta e quella di nuova realizzazione, 
non comportando la totale interdizione della viabilità consentendo il passaggio veicolare in almeno 
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un senso di marcia. Ulteriori lavori interesseranno anche la spiaggia di Cala Palme sulla quale è 
prevista la realizzazione dello scarico di troppo pieno. 

ORDINA 
 

Articolo 1 
Interdizione e divieti 

Con decorrenza dal 17 ottobre 2017 le aree portuali del Porto di Lampedusa – Cala Palme, come 
meglio individuate nella planimetria allegata, costituente parte integrante alla presente Ordinanza, 
saranno interessate dai lavori di cui in premessa ad opera della ditta “Nurovi s.r.l.” e pertanto 
interdette a mezzi e personale estraneo all’impresa esecutrice o alla Direzione Lavori. 
  

Articolo 2 
Obblighi della società esecutrice 

È fatto obbligo alla società esecutrice dei lavori di comunicare a questa Autorità Marittima la data 
di effettivo inizio ed il termine dei lavori.   
La ditta esecutrice dei lavori dovrà altresì: 

- interessare solo le aree strettamente necessarie all’esecuzione dei lavori; 
- provvedere alla delimitazione delle aree di volta in volta interessate dai lavori, 

predisponendo la segnaletica diurna e notturna, conforme alle normative vigenti, indicante il 
tratto interrotto ed i sensi di marcia, impiegando nel tratto di strada alternativo, dispositivi 
semaforici temporizzati consentendo il transito alternativo delle auto e dei mezzi leggeri, in 
funzione delle indicazioni fornite dalla locale Polizia Municipale; 

- predisporre una recinzione provvisoria avente caratteristiche di resistenza tali da renderla 
idonea a sopportare l’azione del vento ed i possibili urti di mezzi che operano sulla 
banchina; 

- adottare nell’esecuzione dei lavori tutti i provvedimenti e le cautele necessari per garantire 
la sicurezza dei propri operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per 
evitare danni a beni pubblici e privati; 

- evitare qualsiasi forma di inquinamento del pubblico demanio e del mare territoriale; 
- ultimare i lavori nel più breve tempo possibile, nel rispetto dei parametri di sicurezza stabiliti 

a livello normativo, al fine di garantire la fruibilità delle aree portuali ritenute di primaria 
importanza per il sostentamento economico e sociale dell’isola; 

- adottare tutte le misure tese a garantire la fruibilità della viabilità circostante l’area di 
cantiere, garantendo in ogni caso l’accesso ai veicoli di emergenza anche in tali aree.   

 
Articolo 3 

Transito veicolare e pedonale in prossimità dell’area d’interdizione 
Gli automezzi e le persone in transito in prossimità dei limiti esterni alle aree d’interdizione devono 
procedere prestando particolare attenzione alle segnalazioni prescritte, con l’adozione di eventuali 
misure aggiuntive suggerite dalle regole di comune prudenza al fine di prevenire situazioni di 
potenziale pericolo.  

 
Articolo 4 
Deroghe 

Non sono soggette al divieto di cui all’articolo 1:  
x i mezzi ed il personale della Capitaneria di Porto-Guardia Costiera e delle forze di polizia in 

servizio; 
x i mezzi ed il personale adibiti ad altro pubblico servizio che abbiano necessità, non 

prorogabile, di accedere all’area in ragione delle finalità istituzionali perseguite dall’Ente di 
appartenenza. 

 



Articolo 5  
Disposizioni finali e sanzioni 

I contravventori alla presente ordinanza saranno puniti, sempre che il fatto non costituisca reato, ai 
sensi dell’art. 1174 del Codice della Navigazione. 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e far osservare la presente Ordinanza dalla data di 
pubblicazione fino a conclusione dei lavori, la cui pubblicità verrà assicurata mediante l’affissione 
all’albo dell’ufficio, l’inclusione alla pagina “ordinanze” del sito istituzionale 
http://www.guardiacostiera.gov.it/lampedusa-isola nonché l’opportuna diffusione tramite i locali 
organi di informazione. 
 
Lampedusa, 17/10/2017 
 

             IL COMANDANTE 
      T.V.(CP) Leandro TRINGALI 

          Documento informatico firmato digitalmente 
                                                                                                                                       ai sensi del D.lgs. 07/03/2005, n° 82 
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ALLEGATO A 
 
 

 


